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Mobilitazione nelle campagne in difesa delle conquiste e per le riforme in agricoltura 

I contadini preparano la grande 
settimana di lotta per l'affitto 
Dal 20 al 26 novembre razione promossa dalla Federazione CGILCISL-UIL - Intervista con Afro Rossi, segretario genera
le della Federmezzadri - Un momento di collegamento con le altre categorie dell'industria • Manifestazioni in tutto il paese 

Gli obiettivi qualificanti della battaglia sindacale 

Edili : l'azione investe 
cottimismo e subappalto 

Un contratto per non morire nel cantiere — Prevenire gli infortuni significa imporre 
precisi vincoli al padronato — Una vasta platea di piccole imprese subordinate al 
capitale redditiero — Oggi manifestazione a Roma, giovedì sciopero nazionale 

U governo continua a ne
gare la proroga della legge 
sui fitti agrari, nel tentativo 
di costringere il Parlamento 
ad approvare 11 suo progetto 
gravemente peggiorativo a 
tamburo battente. L'aumen
to dei canoni, che si vuole 
scaricare sui coltivatori fitta
voli nel momento stesso in 
cui questi non riescono a pa
garsi il lavoro prestato nelle 
aziende, va contro le più ele
mentari esigenze di giustizia. 
Ma mette in discussione, allo 
stesso tempo, la possibilità di 
trasformare anche altri con
tratti agrari (mezzadria, co
lonia) a favore dei coltiva
tori in modo da aprire le 
porte a un diverso sviluppo 
dell'agricoltura. Per questo la 

Federazione CGIL, CISL, UIL, 
oltre a chiedere la proroga 
dell'attuale legge sui fitti, ha 
indetto una « settimana di lot
ta e manifestazioni» dal 20 
al 26 novembre sull'esigenza 
di riforma dell'agricoltura ita
liana, punto di partenza di 
una riduzione o contenimen
to dei prezzi del prodotti ali
mentari. 

Su questa iniziativa abbia
mo posto alcune domande ad 
Afro Rossi, segretario della 
Federmezzadri-CGIL. 

— Perchè sono intervenute 
le Confederazioni? 

L'impegno diretto delle Con
federazioni consentirà un mo
mento di collegamento anche 
con tutte le altre categorie 
dell'industria che — oltre ad 
essere Interessate direttamen
te a tali problemi — hanno 
Jn corso azioni di lotta per 
i contratti, l'occupazione e la 
soluzione di comuni problemi 
sociali. 

— Ce un rapporto con i re-
centi aumenti dei prezzi? 

La riforma delle strutture 
agrarie è un problema che 
ritorna continuamente ed in 
modo sempre più drammatico 
all'attenzione come questione 
che riguarda la condizione di 
occupazione, di salario, di 
reddito e di lavoro di ancora 
grandi masse contadine e nel
lo stesso tempo investe il rap
porto fra organizzazione pro
duttiva e sociale dell'agricol
tura ed esigenze del Paese 
ed in particolare dei consu
matori. 

L'aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari, che ha 
concorso in questi giorni ad 
Aumentare la contingenza di 
5 punti, il costo sempre più 
oneroso che l'intera colletti
vità paga per far fronte ai 
bisogni elementari con impor
tazioni che nel 1972 supere
ranno la cifra di 2.000 miliar
di, il permanere di una gene
rale arretratezza sociale e di 
produttività del settore per la 
politica della proprietà ter
riera che è di intransigente 
difesa delle posizioni di ren
dita e di profitto e dei rap
porti agrari arcaici, la sostan
ziale subordinazione del pro
cesso agricolo alla politica del 
gruppi che dominano il mer
cato e l'industria: questi sono 
i principali nodi che una po
litica di riforme deve affron
tare. 

— Come giudichi gli svilup
pi sulla legge dell'affitto? 

Il governo Andreotti - Ma-
lagodi si muove su una linea 
che è sostanzialmente nega
tiva come è dimostrato tra 
l'altro dai contenuti restau
ratori del disegno di legge 
sui fondi rustici, col rifiuto di 
affrontare contestualmente la 
questione del superamento 
della mezzadria e della colo
nia con il blocco dei finan
ziamenti e la limitazione dei 
poteri regionali e con la con
tinuazione della fallimentare 
politica sia nei principali set
tori produttivi agricoli quali 
la zootecnia, la bieticoltura, 
la olivicoltura, eco, che in 
quelli della trasformazione in
dustriale e della commercia-

Kzzazione dei prodotti agricoli. 
In questo quadro assume 

«n significato preciso l'atteg
giamento del governo e di 
consistenti forze della mag
gioranza sulla questione dei 
fondi rustici tesa ad imporre 
una normativa in contrasto 
con i contenuti riformatori 
della legge 11-2-1971 e quindi 
esplicitamente anticontadina. 

Sono facilmente prevedibili 
le conseguenze che questa 
scelta, politica riverserebbe 
•ugli affittuari, sui mezzadri e 
lui contadini ma anche sulle 
prospettive della agricoltura 
con serie conseguenze per lo 
Intero sviluppo del Paese. 

— Cosa scaturirà dalla vo-
atra iniziativa? 

La settimana di lotta e le 
numerose manifestazioni pro
vinciali e regionali che la ca
ratterizzeranno saranno una 
ferma risposta unitaria dei 
lavoratori e dei contadini con
tro la politica degli agrari e 
della Confida e contro la linea 
del governo. L'ampio schiera
mento sociale che vedrà uniti 
operai e contadini esprime la 
consapevolezza della intercon
nessione dei diversi obiettivi 
di riforma del movimento 
operaio e della centralità che 
assumono sempre più quelli 
Inerenti il Mezzogiorno e la 
Agricoltura. 

Dalla settimana partirà an
che un duplice impegno: le 
piattaforme e gli obiettivi di 
riforma rappresenteranno la 
base di precise vertenze a 
livello zonale, settoriale e re 
gionale che diano continuità 
ài movimento; allargare e 
rendere permanente la mob'll-
fazione unitaria di tutte le 
forze sociali interessate — 
operai, contadini, popolazioni, 
novanl e donne — ad una 
90MH» riformatrice. 

Un morto 
e un ferito 
sul lavoro 
a Monza 

MILANO, 13 
Impressionante infortu

nio mortale sul lavoro que
sta mattina, poco prima 
delle 10 nello stabilimento 
dell'Officina meccanica di 
San Rocco a Monza, dove 
lavorano circa 200 fra ope
rai e impiegati. 

Mentre due operai, An
tonio Andreotti di 35 an
ni, abitante a Monza In 
via Prati 18, sposato e pa
dre di due bimbi, 11 mag
giore dei quali ha 7 anni, 
e Ernesto Limonta di 49 
anni, pure sposato con fi
gli, abitante a Monza in 
via Tiziano 11, stavano 
spingendo un carrello sul 
quale si trovava un grosso 
basamento circolare in ghi
sa, del peso di 7 quin
tali, il basamento stesso 
cadeva dal carrello inve
stendo 1 due operai. 

Antonio Andreotti, tra
volto in pieno, veniva 
schiacciato, dato lo spazio 
ristrettissimo del corridoio 
del reparto, fra il pesan
tissimo basamento e un 
tavolo da lavoro sul qua
le era applicata una gros
sa morsa, 11 Limonta riu
sciva in buona parte a 
evitare l'urto mortale. 

Accorsi altri operai i due 
venivano soccorsi; per 
l'Andreotti, purtroppo, o-
gni soccorso è stato vano: 
è rimasto ucciso sul col
po col torace sfondato 
nella tremenda morsa. Il 
Limonta guarirà In quin
dici giorni. 

Subito dopo 1 lavoratori 
hanno abbandonato il lavo
ro per tutta la giornata 
In segno di protesta 

Napoli: operai in corteo contro la repressione 

NAPOLI. 13 
Tutte le fabbriche della zona Flegrea, da 

Bagnoli a Pozzuoli, hanno scioperato oggi 
per 4 ore, dando vita ad una vibrata ma
nifestazione di protesta contro il pesante 
intervento della polizia che nella notte tra 
venerdì e sabato è penetrata, in assetto di 
guerra, nello stabilimento della € Sunbeam » 
cacciandone i lavoratori da mesi in lotta 
per difendere il posto di lavoro. 

Gli operai della « Italsider >. della « Oli
vetti >, della « Sofer ». della « Icom ». ai 
quali si sono uniti quelli delle fabbriche oc
cupate in altre zone di Napoli, e numerose 
delegazioni, hanno attraversato le vie del 
centro di Napoli fino al palazzo della Re
gione. Qui, nella stessa mattinata, la se
greteria provinciale della Federazione me
talmeccanici si è incontrata col presidente 
della Giunta ribadendo, come già aveva fat
to in un documento reso pubblico sabato, 
la condanna per l'operato della polizia e 

prospettando le indicazioni per il supera
mento della grave situazione, già avanzate 
nelle settimane precedenti e sistematicamen
te ignorate dall'Ufficio del lavoro, dalla pre
fettura e dalla stessa Regione. 

La manifestazione delle migliaia di lavo
ratori, i cartelli che denunciavano la smo
bilitazione della < Sunbeam » e il licenzia
mento dei 125 operai, in una città come Poz 
aioli già duramente colpita dall'attacco pa 
drenale; le parole d'ordine per l'ocrupa 
zione. lo sviluppo economico, i! ribasso dei 
prezzi, hanno fortemente impressionato la 
popolazione che affollava le vie di Napoli 

A Pozzuoli, dove lo sciopero proclamato 
dai sindacati, era aperto alla partecipa 
zione dei lavoratori di altri settori, della 
cittadinanza e dei commercianti, la città è 
rimasta pressoché paralizzata. La parteci
pazione massiccia alla protesta ha dato la 
misura dello sdegno popolare per la pro
vocatoria operazione poliziesca. Uno sdegno 

che si era già manifestato nella giornata 
di sabato con assemblee e riunioni. Già ap
pena poche ore dopo l'aggressione dei po
liziotti. gli operai hanno tenuto un'assem
blea davanti alla fabbrica, alla quale han
no preso parte i lavoratori di altre fabbri
che in lotta contro smobilitazioni e licen
ziamenti, ed i compagni delle sezioni comu
niste di Pozzuoli. Dopo l'assemblea un cor
teo si era recato al Comune, ottenendo la 
solidarietà della Giunta 

L'ora notturna scelta per" cacciare i lavo
ratori dalla fabbrica, il numero sproporzio
nato di agenti, le intimidazioni nei confronti 
degli operai, solo sei, che in quel momento 
presidiavano la fabbrica, sono tutti elementi 
che danno una chiara coloritura del tipo 
di azione repressiva e provocatoria preor
dinata alla vigilia della grande manifesta
zione indetta dai sindacati ad Avellino, per 
l'occupazione e lo sviluppo economico della 
Campania. > 

Il programma di lotta di un milione e mezzo di lavoratori, 
' i i — — — — - - - - - — — 

Contratto e investimenti nel Mezzogiorno 
centro dell'iniziativa dei metalmeccanici 

Oggi nuovo incontro con PIntersind che si è allineata sulle posizioni del padronato privato 
Gli scioperi nelle aziende Iri e Eni — La posizione assunta nei confronti della Confapi 

Interrogazione del PCI 
sul rifiuto di Iri e Eni 

I parlamentari comunisti D'Alema, Peggio. Bernini, Gam-
bolato, Bartolini hanno rivolto una interrogazione, chiedendo 
risposta orale, al presidente del Consiglio e al ministro per le 
Partecipazioni Statali per conoscere quali valutazioni e esprime 
il governo sull'atteggiamento assunto dall'IRI e anche dal-
l'ENI in ordine alla richiesta delle Federazioni dei metalmec
canici di un confronto sui programmi di investimento delle 
Partecipazioni Statali nel Mezzogiorno». I parlamentari comu
nisti chiedono di sapere « se a giudizio del governo possa rite
nersi scorretto e pretestuoso da parte di enti sottoposti alla 
direzione e al controllo dello Stato addurre come alibi per ri
fiutare il confronto il richiamo al quadro istituzionale ». I par
lamentari comunisti affermano che ciò « non vieta ma al con
trario giustifica politicamente e socialmente ogni iniziativa ri
volta a favorire il concorso di tutti i soggetti qualificati a de
finire il ruolo e la dimensione degli investimenti pubblici e 
cominciare proprio dalle organizzazioni sindacali a tutti i 
livelli, concorso con il quale i sindacati non intendono sottrarre 
le decisioni alla competenza del governo e del Parlamento >. 

I parlamentari comunisti chiedono inoltre se < il governo 
non ritenga che le motivazioni addotte dall'IRI e dall'ENI non 
sollevino ancora una volta e clamorosamente il problema di 
una globale riconsiderazione dell'assetto istituzionale della pro
grammazione e delle partecipazioni statali ». Ormai è indispen
sabile e urgente — affermano i parlamentari comunisti — uscire 
dall'equivocità politico giuridica dì una situazione nella quale 
i dirigenti dell'impresa pubblica di volta in volta si sottrag
gono a precisi impegni verso il governo, verso il Parlamento, 
rifiutando ogni confronto con Regioni e sindacati, comportan
dosi in modo arbitrario e alla stessa stregua dei dirigenti di 
imprese private e della Confindustna. Nell'interrogazione si 
chiede infine se il e governo ha intenzione di farsi promotore 
del confronto richiesto tra sindacati metalmeccanici ed enti di 
gestione a partecipazione statale sui programmi di investi
mento di questi ultimi nel Mezzogiorno». 

Migliaia di lavoratori in corteo 

Caserta: 
alla SIT 

CASERTA, 13. 
Stamane t lavoratori della 

SIT-Siemens di Santa Maria 
Capua Vetere hanno dato al
la direzione dell'azienda una 
vigorosa prova di forza, di 
compattezza e di unità. Alle 
9 tutti insieme hanno incro
ciato le braccia e abbandona
to il posto di lavora orga
nizzando un imponente corteo 
di circa 4 000 operai e im
piegati in tuta di lavoro che 
ha percorso i quasi tre chilo
metri per arrivare al centro 
delia città. Qui la manifesta
zione ha avuto momenti esal 
tanti per gli incontri tra gli 
operai e la popolazione sui 
temi dell'occupazione, della 
lotta contrattuale, del caro
vita, delle riforme, dello svi
luppo del Mezzogiorno, del
l'unità dei lavoratori per scon-

sciopero 
Siemens 

fìggere ed isolare le manovre 
anti operaie e anti popolari 
del padronato 

E* stato realizzato in que
sto modo e su queste parole 
d'ordine un reale collegamen
to tra fabbrica e società, tra 
classe operaia e altre catego
rie sociali. 

Lo sciopero, che è stato to
tale, si è protratto per tutta 
la giornata. Mentre scrivia
mo, il consiglio di fabbrica 
è in riunione per decidere 
come continuare ad artico
lare la lotta nei giorni se
guenti. In risposta anche al
l'azione repressiva intentata 
dalla direzione con l'assurda 
decisione di non voler ver
sare la retribuzione salariale 
ai lavoratori alla data stabi
lita, adducendo pretestuose 
ragioni «tecniche». 

Un milione e mezzo di metal
meccanici affronta, nei prossimi 
giorni, nuove importanti sca
denze. Al centro dell'iniziativa 
della massima categoria dell'in-
l'industria: contratto e obiettivi 
sociali. La settimana si apre con 
nuovi scioperi e nuove tratta
tive, mentre sono in prepara
zione la manifestazione nazio
nale di mercoledì 22 novembre 
a Milano e le manifestazioni di 
Taranto. Bari e Napoli per im
porre nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno. 

AZIENDE PUBBLICHE - Oggi 
nuovo incontro. L'Intersind ave
va iniziato i colloqui con i sin
dacati con una posizione diversa 
rispetto ai grandi industriali pri
vati raggruppati nella Feder-
meccamea. Non aveva infatti 
posto pregiudiziali e aveva ac
cettato una discussione nel me
rito delia piattaforma rivendi
cativa. E qui sono emerse posi
zioni assolutamente negative. 
È stato tra l'altro proposto — da 
parte delle aziende a partecipa
zione statale — un inquadra
mento unico in nove categorie 
(e non cinque come dice la ri
chiesta) 

Nessuna disponibilità è emersa 
sulla riduzione dell'orano per i 
siderurgici a 38 ore. sul con
solidamento delle 40 ore e sul
l'abolizione degli appalti. Gli 
scioperi sono stati perciò estesi 
anche a queste aziende: 18 ore 
fino al 27 novembre. Inoltre 
nelle aziende dell'IRI e dell'ENI 
avranno luogo giovedì 16 novem
bre quattro ore di sciopero con 
manifestazioni a Napoli. Ta
ranto e Ban per protestare con
tro l'atteggiamento del presi
dente dell'IRI Petrilli e dell'ENI 
Girotti che hanno — sia pure 
con accenti diversi — respinto 
la richiesta della Federazione 
lavoratori metalmeccanici per 
una revisione dei programmi di 
investimento nel Mezzogiorno. 

FEOERMECCANICA - Gli ulti
mi incontri sono stati assoluta
mente negativi. Altri avranno 
luogo domani e dopodomani. 
Accanto al no sull'inquadra
mento unico (un no sostanziale. 
malgrado una dichiarata dispo 
nibihtà di principio), si sono 
avute ancora nuove proposte in 
merito all'assenteismo, con la 
pretesa di dar vita a organi re
pressivi composti tra sindacati 
e padroni e il rifiuto ad affron
tare t reali problemi della sa
lute. Anche qui sei ore di scio
pero settimanali fino al 27 

CONFAPI • Nell'incontro del 
10 novembre si sono avuti risul 
iati deludenti su aspetti di me
nto dell'inquadramento unico. 
Ciò — hanno detto i sindacati — 
rischia di « svuotare di gran 
parte del suo significato l'att/g 
già mento realistico assunto dalla 
Confapi stessa all'inizio della 
vertenza ». fe stato perciò con
fermato lo sciopero dello straor 
dinarìo; due ore di astensione 
per assemblee; otto ore di scio
pero per la manifestazione na-
nonaJe del 22 a Milano. 

Postelegrafonici 

Vogliono porre fine 
al caos nei servizi 

La categoria si batte per la riforma che il governo 
non vuole attuare - Un gigantesco ingorgo blocca 
la corrispondenza a Milano - Ieri manifestazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

In questi giorni Milano ri
schia di essere messa in crisi 
dal caos in cui sono piomba
ti gli uffici postali. Le azien
de non riescono più a corri
spondere «a giro di posta». 
poiché le loro lettere riman
gono impigliate nel più gigan
tesco ingorgo postale che si 
ricordi da qualche anno a 
questa parte; le banche han
no migliaia e migliaia di ef
fetti bloccati nei sacchi pò 
stali che si vanno accumulan
do negli scantinati della Sta 
zione Centrale; la stessa cor
rispondenza privata arriva 
con il contagocce. 

A leggere solo i cosiddet
ti «giornali d'informazione» 
(« Corriere della Sera » e « La 
Notte » in testa) si potrebbe 
trarre la convinzione che que
sta caotica situazione è so
lo da addebitare ai lavoratori 
delle Poste, i quali, con le lo-

Postelegrafonici: 
sciopero sospeso 
I sindacati postelegrafonici 

CGIL, CISL e UIL hanno avuto 
ieri un incontro con il ministro 
Gioia durato circa tre ore. L'in
contro ero ritenuto decisivo in 
relazione al proclamato sciopero 
della categoria per domani. Al 
termine dell'incontro la segrete
ria di categoria della CISL ha 
diffuso un comunicato nel qua
le si definisce • globalmente po
sitivo» l'Incentro con il mini
stro t si ritira la proclamazione 
dello sciopero di domani. Dal 
canto loro le segreterie di ca
tegoria della CGIL e UIL hanno 
invece dichiarato di giudicare 
< negativo » l'incontro con il mi
nistro. Comunque. « per non 
provocare ulteriori divisioni fra 
I lavoratori », anche CGIL t 
U IL ritirano lo sciopero di do
mani dando contemporaneamen
te il via a una consultatone di 
base per studiare nuove forme 
di lotta Immediata e a scadenza. 
II l i prossimo si riuniranno gli 
organi dirottivi dot sindacato. 

ro agitazioni, avrebbero pro
vocato l'accumulo di enormi 
giacenze. In effetti le Poste a 
Milano soffrono di un male 
molto semplice: la mancata 
programmazione dei bisogni 

che ha provocato un'incredibi
le congestione negli uffici esi
stenti, lasciando intere zone 
della città prive di un servi
zio funzionale. Ed è per risol
vere questa situazione che I 
postelegrafonici sono oggi in 
lotta. 

Sono ragioni estremamente 
sene, che a livello nazionale 
sono riassumigli nelle richie
ste. già avanzate dai tre 
sindacati al governo, per la 
riforma del servizio e un nuo

vo ordinamento del personale. 
Questa mattina, nel grande 

cortile interno del palazzo del
le Poste di via Ferrante Apor
ti. dove sono stipati, in condi
zioni inverosimili, decine e 
decine di uffici, (con i rispet
tivi agenti postali), migliaia 
di lavoratori postelegrafonici 
hanno voluto confermare, con 
una grande manifestazione, la 
loro volontà di portare avanti. 
di pari passo, sia le richieste 
che vanno in direzione di un 
servizio sempre più moderno 
e funzionale, sia quelle più 
direttamente legate ad una di
versa utilizzazione del perso 
naie. 

I sindacati e i lavoratori 
pensano invece che non si 
possa più andare avanti co
si Le loro richieste sono 
semplici: uno stanziamento 
straordinario per il risana
mento degli ambienti esisten
ti e per la creazione di die
ci nuovi palazzi postali de
centrati. abilitati a tutte le 
operazioni e con orario conti
nuato dalle 8 alle 22; la co
stituzione di una commissio
ne per redigere, d'intesa 
con gli enti locali, un piano 
regolatore del servizi; acqui
sizione di aree e di edifici 
ricorrendo, se occorre, allo 
esproprio per pubblica utili. 
tè: potenziamento del servi. 
zio di portalettere con dop
pia distribuzione anche nelle 
zone periferiche 

Bianca Mazzoni 

L'edilizia ha il primato degli 
infortuni sul lavoro, il primato 
dei morti. E quando si tratta 
di deplorare questo primato, di 
spargere qualche lacrima gra
tuita, tutti sembrano d'accordo. 
Alle trattative sul contratto de
gli edili, quando invece si è 
accennato alla eliminazione di 
appalti e cottimismo, i dirigenti 
dell'ANCE e dell'Intersind si 
sono però quasi sdegnati: non 
vogliono parlarne. Eppure, la 
prevenzione si fa eliminando cot
timismo e appalti in quei lavori 
fondamentali di cantiere che ri
chiedono. anziché piccoli mezzi 
e improvvisazione, la responsa
bilità diretta, i mezzi e l'orga
nizzazione continuativa dell'im
presa promotrice. Fino a che 
durano cottimo e appalti, morti 
e feriti saranno all'ordine del 
giorno. 

Il settore edilizio è già affi
dato in gran parte a piccole im
prese bisognose di sviluppo tec
nico e di inquadramento asso
ciativo per poter operare su di
mensioni avanzate. All'albo na
zionale dei costruttori (citiamo 
da una relazione del presidente 
della GESCAL. Franco Briatico) 
sono iscritte 21.580 imprese. 
Circa quindicimila (il 65.4%) ha 
una potenzialità economica infe
riore a 100 milioni di lire e può 
eseguire soltanto piccoli lavori. 
Il 31.6% delle imprese può fare 
lavori con potenzialità variante 
fra 100 milioni e un miliardo. 
Solo il 3% delle imprese, cioè 
650 al massimo, possono fare 
lavori per oltre un miliardo 
di lire. 

La possibilità dì appaltare la
vori fondamentali di cantiere 
(carpenteria, strutture in ce
mento armato ecc.) e di ricor
rere al cottimismo consente ad 
un gruppo di grandi imprese 
molto ristretto di trasformarsi 
in « redditiero » a spese delle 
imprese piccole. 

Pericolosità 
Insieme al lavoratore, che ne 

paga le conseguenze maggiori, 
viene messo sotto il torchio an
che il piccolo imprenditore o 
l'artigiano assuntori del cottimo 
e dell'appalto. L'impresa medio-
grande, anziché concentrare i 
suoi sforzi sull ' innalzamento 
delle tecniche di produzione. 
spinge ad un sistema di produ
zione < al costo più basso pos
sibile», ad una concorrenza 
« all'ultimo uomo > disponibile 
a lavorare alle condizioni di 
salario e di pericolosità oggi 
tanto gravi. Perciò, nell'inizio 
delle trattative del contratto 
edili, i sindacati hanno trovato 
un certo tipo di interlocutore: le 
imprese cooperative autogestite, 
le quali si sono dichiarate dispo
ste a programmare la elimina
zione di appalti e cottimismo 
per le fasi fondamentali di pro
duzione. nell'arco di tempo pre
visto dal contratto. 

Cos'è che impedisce un'ana
loga disponibilità delle Parteci
pazioni statali? 

« Il problema è politico » di
chiarano i dirigenti dell'ANCE, 
ritenendo che questo basti a ri
fiutare la contrattazione. Già dì 
fronte alla richiesta di salario 
annuo garantito, della continuità 
del rapporto di lavoro presso le 
aziende che impiegano manodo
pera per più di 180 giorni, i rap
presentanti del padronato ave
vano rinviato € al governo, a so
luzioni politiche». Presa di po
sizione analoga a quella della 
Federmeccanìca. quando pre
tende che e rivendicazioni come 
il diritto allo studio non riguar
dano il padronato». 

È un vecchio giuoco, quello 
di dividersi le parti fra governo 
e padroni: IN DUE SI DICE 
MEGLIO DI NO. Ma è anche un 
giuoco logorato dallo sviluppo 
sindacale di questi anni, tanto 
logorato che PANCE stessa, sia 
pure di sottobanco, ha gettato 
sul tavolo del governo un docu
mento e segreto» (a proposito. 
cosa aspettano a pubblicarlo 
ora che il contenuto è stato reso 
noto da noi?) nel quale si fanno 
pesanti richieste legislative e 
finanziarie contro le quali il pa
dronato sarebbe anche disposto 
a barattare certe concessioni in 
sede contrattuale. 

I lavoratori, invece, non sono 
disposti ad alcun baratto. Il sin
dacato. questo è il significato 
delle piattaforme, non accetta 
più la divisione delle parti pa
dronato-governo. è consapevole 
della rilevanza politica delie ri
chieste contrattuali. Sa che biso
gna ristrutturare le imprese edi
lizie per accogliere rivendica
zioni come il salario garantito 
e l'abolizione dei rapporto di 
appalto e cottimo e ritiene che 
la sede giusta è il contratto 

Edilizia sociale 
Ma non è necessario, questo. 

anche per ridurre i costì delle 
abitazioni e sviluppare l'edilizia 
sociale? Da tempo ormai il sin 
dacato è protagonista della lotta 
per l'edilizia sociale, sia isti
tuzionalmente (ha una rappre
sentanza. sia pure non ancora 
funzionante, negli Istituti case 
popolari, in base all'articolo 56 
della legge per la casa; è inter
locutore delle Regioni nella prò 
grammazione dell'edilizia) sia 
per la lotta che conduce contro 
l'aumento dei prezzi e per il mi
glioramento dell ' investimento 
pubblico. -

Se nel contratto non si può 
risolvere tutto, è vero che vi 
sono aspetti che si possono af
frontare soltanto in sede con
trattuale e che dalie conquiste 
contrattuali dipende, in misura 
notevole, anche un mutamento 
qualitativo dell'intervento pub
blico nell'edilizia, oggi subordi
nato alle esigenze del padronato 

È per questo che i lavoratori 
sviluppano, durante l'azione con 
trattuale. l'iniziativa per otte 
nere l'apporto di tutte le forze 
interessate ad una nuova poli
tica della casa alla lotta per il 
successo delle rivendicazioni 
contrattuali, punto di passaggio 
essenziale di un mutamento di 
politica settoriale. 

Grande mobilitazione dei lavoratori edili, in preparazione dello 
sciopero nazionale che giovedì bloccherà per 24 ore il lavoro in 
tutti i cantieri e le imprese. In decine e decine di assemblee nei 
luoghi di lavoro gli edili discutono i motivi della lotta e i termini 
della risposta da dare al padronato che ha provocato, con le sue 
pretese antisciopero, la rottura delle trattative per il contratto. 

Ieri si è iniziata intanto una settimana di lotta articolata dei 
lavoratori edili e del settore delle costruzioni di Roma e provincia 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Tutti i cantieri verranno in
vestiti da una serie di scioperi a singhiozzo; oggi poi dalle 10 a 
mezzogiorno si svolgeranno due scioperi di zona con altrettante 
manifestazioni. Giovedì gli edili romani parteciperanno all'asten
sione a livello nazionale, mentre martedì 21 si fermeranno i lavo
ratori delle costruzioni in tutto il Lazio. 

Per quanto riguarda gli altri settori si fermeranno 24 ore gli 
operai del calcestruzzo mentre per l'intera settimana le aziende 
del legno saranno investite da scioperi articolati. 

Concluso il convegno a Matera 

Pirelli rispetti 
gli impegni assunti 

per l'occupazione 
Nel documento finale deciso lo sviluppo della 
lotta contro gli indirizzi del governo e dei grandi 
gruppi chimici privati e pubblici • Il 17 sciopero 

Dal nostro inviato 
MATERA, 13 

Con una manifestazione pub
blica in un teatro cittadino, s! 
è concluso domenica a Mate
ra il convegno, promosso dal
la federazione unitaria dei sin
dacati chimici, per rivendica
re dalla Pirelli l'immediata 
realizzazione degli investimen
ti, più volte annunciati, per 
nuovi insediamenti industria
li nel Sud. 

La politica della Pirelli (di 
questo in sintesi si è discus
so a Matera), come del resto 
quella del grandi gruppi in
dustriali, tende a realizzare 
una notevole riduzione della 
manodopera occupata nel 
Nord insieme allo stentato av
vio di nuovi stabilimenti al 
Sud, col pesante ricorso al de
naro pubblico (cassa integra
zione, finanziamenti privile
giati, ecc.). 

«Questo piano — dice 
il documento approvato al ter
mine del convegno — che 
comporterebbe l'aggravamen
to della crisi dell'intera eco
nomia italiana e che per il 
Sud significherebbe la cadu
ta a livelli di disgregazione, 
non più sopportabili e per
ciò forieri di nuovi drammi 
umani e sociali, deve essere 
battuto dalla lotta unitaria 
dei lavoratori del Nord e del 
Sud, degli occupati e dei di
soccupati, degli operai e de
gli studenti, del contadini, del 
ceto medio e di tutti quanti 
hanno a cuore gli interessi 
del paese, e che vogliono ga
rantire Io sviluppo della no
stra società nella libertà e 
nella democrazia, sconfiggen
do definitivamente ogni ten
tativo di eversione fascista». 

Il convegno ha poi fissato 
In tre punti le linee di Inter
vento dell'azione sindacale a 
scadenza immediata: 

1) acquisizione nella piat
taforma rivendicativa dei la
voratori delle aziende Pirel-

Dal 5 dicembre 
la Conferenza per 

il Mezzogiorno 
La Conferenza nazionale per 

il mezzogiorno è stata pro
grammata, per iniziativa del
la Federazione CGILCISL-
UIL. per i giorni 5, 6 e 7 di
cembre a Napoli. Ai lavori 
parteciperanno tutte le strut
ture categoriali e settoriali 
delle tre organizzazioni. 

11 degli obiettivi di Investi
menti per la costruzione del
lo stabilimento di pneumati
ci nella Valle del Basente e 
di cavi a Battipaglia, per lo 
avvio produttivo dello SMAE, 
sempre a Battipaglia e per lo 
ampliamento dello stabilimen
to di Villafranca Tirreno, a 
Messina, con il raggiungimen
to dei 7000 posti di lavoro 
previsti di fronte agli attuali 
1250. che deve avvenire nella 
garanzia di una organizzaiio* 
ne aziendale del lavoro non 
decisa unilateralmente dal pa
drone. ma quale risultato del
la contrattazione di tutti gli 
aspetti del rapporto di lavo
ro. 

2) Decisione di sviluppare 
ancora più a fondo, particolar
mente nel Mezzogiorno, la 
lotta contro gli attuali Indi
rizzi del governo e dei gran
di gruppi chimici privati e 
pubblici, contenuti nel pia
no governativo della chimica 
per ottenere un reale pro
gramma di sviluppo della chi
mica (concimi, plastica per 
l'edilizia, farmaceutica, eoe.) 
quale condizione indispensa
bile per una solida economia 
nazionale. 

3) Invito alla federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL, 
alla federazione del lavorato
ri metalmeccanici, alla fede
razione dei lavoratori dalla 
alimentazione, e alla federa
zione del lavoratori chimici, 
di promuovere subito, per 
coordinare nel seguito, l'azio
ne dei lavoratori di tutti 1 
gruppi aziendali colpiti da 
programmi di ristruttura
zione 

« I partecipanti al convegno 
— conclude il documento — 
hanno avuto modo di appren
dere dal dibattito quali to
no i profondi legami che in
tercorrono tra l'azione del la
voratori dell'industria t del
l'agricoltura nelle zone del 
Mezzogiorno ai fini dell'occupa
zione e per lo stesso assetto 
dei territori. In questo qua
dro esprimono la loro piena 
adesione allo sciopero gene
rale provinciale indetto a Ma
tera da CGIL. CISL e UIL 
per 11 17 prossimo per sosta-
nere una piattaforma riven
dicativa nella quale i proble
mi dello sviluppo industria
le ed agricolo si intrecciano 
con la rivendicazione della 
realizzazione di importanti 
opere pubbliche per le quali 
esistono già 1 finanziarr.enti e 
che darebbero lavoro a mi
gliala di lavoratori edili». 

Ine belli 

r asta pubblica 
arredi ed oggetti dar te di 

palazzo marignoli 
importante affidamento proveniente da antica 

Vida patrìzia toscana 
altre private raccolte 

esposizione: 
dal 16 ol 23 novembre ora KH3 • «6-20 
asta; 
vaimeli 24 onisco 
da saboto 25 a («medi 27era 10,3o e 15,3© 

PALAZZO MARIGNOLI 
PIAZZA F.UI CAIROU 
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